Le insegnanti di lingua inglese dell’Ist. Comprensivo di Piazzola sul Brenta, in relazione al documento “Prosecuzione del piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in lingua inglese degli insegnanti di scuola primaria” del 9 /4/2010

ESPRIMONO

preoccupazione per l’eventualita’ che insegnanti con un livello minimo autodichiarato di competenza linguistica in inglese  (A1 del Quadro Comune europeo di riferimento) possano farsi carico dell’insegnamento della lingua inglese nelle classi I e II della scuola primaria, a partire dal prossimo settembre, a conclusione di un corso di 50 ore (di cui 20 on-line).

In queste classi infatti, come sostenuto dalla glottodidattica, l’insegnamento della lingua straniera costituisce un modello linguistico di riferimento e deve essere impartito prevalentemente a livello orale . E’ percio’ indispensabile una padronanza linguistica sicura da parte dell’insegnante.

SONO CONVINTE

che la scelta dichiarata di voler eliminare la figura dell’insegnante specialista portera’ ad un grande spreco di competenze, maturate in anni di alta e costante formazione, obbligando d’altra parte gli insegnanti generalisti, gia’ oberati dal peso dell’insegnamento prevalente, a farsi carico di un’ulteriore disciplina, spesso a prescindere dalla propria attitudine, interesse e motivazione.

Tale opzione contribuisce inoltre ad avvalorare la diffusa ed errata convinzione secondo la quale piu’ piccoli sono gli alunni, minori sono le competenze richieste per insegnare loro, proprio quando tutte le ricerche psicopedagogiche sostengono l’esatto contrario.

SOTTOLINEANO

che questa politica portera’ad una riduzione drastica di nuove immissioni in ruolo, penalizzando fortemente insegnanti precari giovani con alta preparazione, con il conseguente invecchiamento del corpo docente, e ad un disimpegno nei confronti della formazione continua in servizio.

Le insegnanti scriventi sono dell’avviso che gli attuali tagli alle risorse (umane e materiali) conducano inesorabilmente non solo ad un depauperamento della qualita’ dell’insegnamento-apprendimento della lingua inglese (gia’ inferiore rispetto agli standard qualitativi europei) ma, piu’ in generale, al progressivo degrado della scuola pubblica nel suo complesso.
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